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Elementi della musica dell’Asia Orientale come forma di Esotismo nell’Opera europea 

del XX secolo: il caso di Isang Yun

Nato nel 1917 a Tongyang (l’attuale Chung Mu, nella Corea del Sud), Isang Yun si trasferì a Parigi nel 1956 per studiare composizione. In Europa egli trascorse il resto della sua vita, soprattutto a Berlino, dove insegnò composizione alla Akademia der Musik e dove morì nel 1995. Negli anni Sessanta Isang Yun si conquistò l’attenzione del pubblico nei festival internazionali d’avanguardia con pezzi strumentali come Loyang (1962), Gasa (1963), Garak (1963), e lo stesso accadde con la cantata Om mani padme hum (1964). Tra il 1965 e il 1972, quattro sue opere furono premiate in Germania (dell’Ovest): Der Traum des Liu-Tung (Akademia der Künste, Berlin, 1965), Die Witwe des Schmetterlings (Nuremberg Opera, 1969), Geisterliebe (Kiel Opera, 1971) e Sim Tjong (Bavarian State Opera Munich, 1972). I soggetti delle prime tre erano tratti da traduzioni tedesche di testi della letteratura cinese classica, mentre Sim Tjong era basato sul famoso racconto popolare coreano «Sim Tjong». Dopo la prima mondiale di Sim Tjong, Isang Yun, pur restando assai prolifico fino agli ultimi anni della sua vita, non scrisse altre opere. La sua energia creativa si concentrò, invece, sulla copiosa produzione di musica strumentale, in particolare cinque sinfonie universalmente riconosciute come esempi fra i più notevoli di musica contemporanea per orchestra sinfonica. Isang Yun può a ragione essere considerato l’unico compositore dell’Asia Orientale della seconda metà del ventesimo secolo i cui lavori sono costantemente presenti nei repertori concertistici internazionali.

I risultati conseguiti da Isang Yun nella composizione strumentale sono stati abbastanza presto oggetto di ricerche musicologiche. Nel libro Brennpunkte der Neuen Musik (Cologne 1977) di Christian Martin Schmidt, le sue partiture furono le uniche incluse nel capitolo su «Europäische und außereuropäische Musik». Schmidt sottolinea come, a differenza dei compositori europei che tentavano d’integrare strumenti non-europei nelle loro opere, Isang Yun scriveva musica coreana per strumenti europei. Egli identifica tre tipi di tecniche di esecuzione strumentale attinte dalla musica tradizionale dell’Asia Orientale e funzionali allo sviluppo dello stile personale di Yun: glissando, vibrato e cambi di timbro attraverso passaggi di tonalità.

Isang Yun giunse in Europa quando la «Klangfarbenkomposition» cominciava a dominare nei festival d’avanguardia come alternativa al serialismo. In questi anni, la tecnica d’integrare una trama musicale derivata dalla musica tradizionale dell’Asia Orientale all’interno delle composizioni europee è valsa a Yun un generale consenso. A differenza della sua musica strumentale, le quattro opere da lui composte, nonostante il grande successo ottenuto alle prime, non hanno ricevuto molta attenzione negli ultimi decenni. Ciò sembra particolarmente sorprendente se si considera il fatto che in Europa esse furono le prime a essere realmente basate sulla letteratura dell’Asia Orientale. D’altro canto, la maggior parte dei compositori dell’avanguardia europea durante gli anni Cinquanta e Sessanta non aveva mostrato alcun interesse per l’opera tradizionale. Alcuni (per lo più italiani) cercarono invece di sviluppare una nuova drammaturgia e un linguaggio musicale più appropriato a un contesto «non-narrativo». Le opere canoniche cui diede vita il teatro musicale sperimentale includono Intolleranza 1960 (Venezia, La Fenice 1961) di Luigi Nono, Soldaten (Cologne Opera, 1965) di Bernard Alois Zimmermann, Passion selon sade (Palermo 1966 / Stoccolma 1969) e Lorenzaccio (Venezia, La Fenice 1972) di Sylvano Bussotti, Opera (Santa Fe Festival, 1970) di Luciano Berio, Tuefel von Loudun (Hamburg State Opera, 1969) di Krzysztof Penderecki, Staatstheater (Hamburg State Opera, 1970) di Mauricio Kagel e molti altri.

Il mio intervento analizzerà gli elementi della letteratura e della musica dell’Asia orientale presenti nelle quattro opere di Isang Yun, e discuterà la posizione unica che esse occupano nella storia delle commistioni culturali fra Asia orientale ed Europa.

